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Art. 8 – Ad ognuno dei vincitori sarà consegnata una targa di riconoscimento, e a
ciascuno degli autori dei testi segnalati saranno consegnati libri “Salvati da REMIDA”.
Art. 9 – I testi vincitori di ogni sezione saranno pubblicati su un volume della collana
“Baobab-Remida”.
Art. 10 – La partecipazione al concorso implica:
a – l’accettazione delle norme del presente regolamento, nonché delle eventuali
successivamente emanate;
b – l’autorizzazione al Comune, da parte degli autori, a conservare i dati personali
dichiarati dagli interessati: essendo inteso che l’uso degli stessi è strettamente collegato
al premio e alle relative operazioni, escludendone l’utilizzo per ogni diversa finalità.

Reggio Emilia contro le nuove povertà: prende
avvio il progetto alimentare REMIDAFOOD
Comune di Reggio, Provincia, Enìa ed Ausl, in collaborazione con le catene
della grande e media distribuzione, promuovono il recupero dai supermercati
dei prodotti alimentari non più commercializzabili, e altrimenti destinati
alla distruzione, e il loro conferimento ad enti ed organizzazioni del territorio
che distribuiscono alimenti e pasti ai bisognosi – Il 31 gennaio in Comune,
la firma del protocollo d'intesa con il sindaco Delrio.

Reggio Emilia, città con una forte tradizione di solidarietà e attenzione ai
più deboli, lancia un progetto per la lotta alle 'nuove povertà' e agli sprechi.
E lo fa riprendendo il nome ReMida, la fortunata esperienza del centro di
riciclaggio 'creativo' dei rifiuti e degli scarti industriali nata a Reggio dieci
anni fa e poi presa a modello in Italia e all'estero.

Comune capoluogo, Provincia, Ausl ed Enìa, con l'adesione di importanti
catene di grande e media distribuzione, hanno dato vita a REMIDA Food,
iniziativa grazie alla quale prodotti alimentari non più commercializzabili
ma ancora perfettamente salubri ed edibili, sinora destinati dai supermercati
alla distruzione, saranno messi gratuitamente a disposizione di enti ed
organizzazioni del territorio che distribuiscono alimenti e pasti ai bisognosi.

Anche in una realtà come quella reggiana, pur caratterizzata da indicatori
socio-economici che delineano una situazione di relativo benessere, si
manifestano infatti fenomeni di povertà legati a particolari situazioni o
eventi nella vita delle persone, all'aumento dei nuclei monogenitoriali,
delle famiglie mononucleari e alla crescita delle fasce di marginalità
estrema.

Accanto alle azioni messe in campo quotidianamente attraverso la propria
rete di servizi socio-assistenziali, con REMIDA Food il Comune di Reggio,
insieme alla Provincia, ha così deciso di consolidare ed ampliare
un'esperienza già attuata da numerose associazioni di volontariato e realtà
cittadine che a diverso titolo operano in ambito sociale, riconoscendo la
loro imprescindibile funzione di integrazione degli interventi pubblici e di
contatto con le nuove povertà.

Sull'esempio di altre realtà urbane e insieme alla rete di solidarietà
esistente a Reggio, REMIDA Food si propone di incoraggiare e facilitare
il recupero di prodotti alimentari ancora perfettamente commestibili, il cui
unico svantaggio è quello di avere perso valore commerciale (per carenza
o errori di confezionamento, di etichettatura, di peso o per prossimità
della data di scadenza) e di essere quindi destinati allo smaltimento come
rifiuti.

Al progetto hanno sinora aderito quattro importanti gruppi di distribuzione
– Coop Consumatori Nordest, Conad Centronord, Sigma Iper-Si e Despar-
Gruppo Ceda – che si impegnano, attraverso i propri punti vendita presenti
sul territorio, a donare gratuitamente i prodotti alimentari.
Il protocollo d'intesa che dà il via al progetto REMIDA Food è stato siglato
e presentato in Comune il 31 gennaio scorso, dal Sindaco Graziano Delrio

insieme a Gina Pedroni (assessore comunale ai Diritti di Cittadinanza e
Pari Opportunità), Marcello Stecco (assessore provinciale alla solidarietà),
Maurizio Rosi (direttore servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione
Ausl), Nino Simonazzi (direttore operativo sede territoriale Enìa Reggio
Emilia) e ai rappresentanti delle catene di distribuzione che hanno aderito:
Stefano Bedogni (Realco s.c), Maurizia Ognibene (Coop Consumatori
Nordest), Sergio Tovagliari (Conad Centro Nord), Andrea Salati (Despar).

TRASFORMARE UNO SPRECO IN RISORSA
Nel rispetto della cosiddetta "legge del buon samaritano" (n. 155 del 25/06/03
– "Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà
sociale"), le derrate alimentari verranno raccolte presso organizzazioni
commerciali, centri di produzione pasti e industrie alimentari e, successivamente,
tramite Onlus accreditate al circuito, distribuite a soggetti meritevoli di solidarietà
sociale.
Insieme alla promozione e all'affermazione di una cultura solidale, di piena
valorizzazione delle risorse, di lotta allo spreco e di consumo sostenibile, si
otterrà anche il positivo risultato di ridurre la quantità di rifiuti prodotti, con
immediati e positivi riscontri sia sul versante del diminuito impatto ambientale
sia su quello della riduzione degli oneri di smaltimento: le aziende e le
organizzazioni che aderiscono a REMIDA Food potranno infatti beneficiare di
uno sconto sulla parte variabile della tariffa rifiuti proporzionato alla quantità
di prodotti donati alle Onlus.

I PROTAGONISTI
Comune e Provincia di Reggio Emilia – svolgono il ruolo di facilitatori e garanti,
istituiranno una Commissione di indirizzo (composta dagli assessori alle
Politiche sociali o loro delegati), che determinerà i criteri di accesso al circuito
REMIDA Food, e una Commissione tecnica che provvederà alla valutazione
delle richieste e al controllo del circuito.
Ausl – oltre a designare un proprio rappresentante nella Commissione tecnica
di valutazione e controllo, svolgerà interventi di formazione rivolti a organizzatori
e volontari interessati per garantire elevati standard di sicurezza igienico-
sanitaria.
Enìa – oltre a designare un proprio rappresentante nella Commissione tecnica
di valutazione, accorderà lo sconto tariffario sulla parte variabile della tariffa
r i f iut i  (secondo quanto prevede la normat iva in mater ia) .
Grande e media distribuzione/ Aziende produttrici – aderendo all'iniziativa, le
catene di supermercati e le aziende produttrici si impegnano a donare i prodotti
alimentari e potranno beneficiare di uno sconto sulla parte variabile della
tariffa rifiuti, proporzionalmente alla quantità di rifiuti urbani (o assimilati) che
comproveranno di avere avviato al recupero. Le aziende, che designeranno
propri rappresentanti nella Commissione tecnica, si impegnano inoltre a cedere
al circuito REMIDA Food una quota percentuale dell'economia derivante dallo
sconto.
Le Onlus – nel rispetto della "legge del buon samaritano", aderiscono al circuito
REMIDA Food raccogliendo le derrate alimentari di soggetti donatori e distri-
buendole (come pasti o pacchi alimentari) ai soggetti meritevoli di solidarietà
sociale o ad altri enti che operano direttamente in favore dei bisognosi. Le
associazioni Onlus riceventi, che si pongono come "vettore" al servizio di altre
onlus, possono ricevere un contributo, in base alle economie generate dal
circuito, a copertura parziale o totale delle spese sostenute per il servizio
prestato. I soggetti riceventi possono essere, secondo la legge, Onlus o Enti
che operano nel campo dell'assistenza sociale e socio-sanitaria, dell'assistenza
sanitaria, della tutela dei diritti civili, della ricerca scientifica indirizzata allo
studio di patologie di particolare rilevanza sociale, degli aiuti umanitari.
(dal comunicato stampa del Comune di Reggio Emilia)

REMIDA Reggio Emilia (re.mida@libero.it).


